
16 aprile 2017                        S. Pasqua 

I racconti del vangelo che accompa-
gnano la liturgia pasquale presenta-
no la resurrezione di Gesù con an-
golature differenti, a seconda della 
sensibilità e intenzione dei singoli 
evangelisti: nella notte del sabato 
santo abbiamo ascoltato la versio-
ne di Matteo, nel giorno di Pasqua 
viene proclamata quella di Giovanni 
(ma anche Marco e Luca hanno le 
loro particolarità). Ci sono comun-
que alcuni temi ricorrenti: il diso-
rientamento ad esempio, e la cor-
sa. Un primo elemento è quello del 
disorientamento. Le donne e i di-
scepoli che si recano al sepolcro 
sono disorientati, perché non tro-

vano le cose al solito posto, nel soli-
to ordine: una tomba dovrebbe sta-
re chiusa, invece questa è aperta; il 
cadavere dovrebbe essere dentro 
avvolto nei teli, invece è sparito e i 
teli sono ripiegati; si dovrebbe sa-
pere dove pregare il caro defunto, 
invece Gesù non si sa dove sia. Tut-
to questo disorienta, destabilizza, 
toglie certezze. Nei confronti della 
vita noi abbiamo bisogno delle no-
stre certezze, di alcuni punti di rife-
rimento saldi con cui misurare e 
valutare la realtà. Siamo convinti 
che anche nei confronti di Dio le 
certezze aiutano, le pratiche tradi-
zionali ci danno un senso di sicurez-

Non sempre Dio si trova là dove noi ce lo aspettiamo 
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“Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 
l’hanno posto!” (Giovanni 20,1-9)  



za. E se le nostre certezze dovesse-
ro saltare? Se Dio non si trovasse 
più là dove noi ci aspetteremmo 
che sia? Come avremmo reagito 
noi al mattino di Pasqua, davanti al 
dis-ordine della tomba vuota? Ge-
sù si trova oltre, altrove, avanti: è 
sempre un passo più avanti di 
quello che pensiamo. È importante 
lasciarsi stupire da lui, permettergli 
di essere un po’ diverso rispetto 
alla gabbia rigida dei nostri pensie-
ri. Se Gesù è davvero una persona 
viva e non un’immagine dolciastra 
stampata su un santino, non può 
sopportare definizioni definitive. 
Lasciamo a Gesù la libertà di esse-
re vivo, di essere persona. Un se-
condo elemento è la corsa. A que-
sto punto diventa necessaria. Se 
Gesù non si trova esattamente do-
ve crediamo noi, allora parte la 
rincorsa per raggiungerlo, per sta-
re con lui. La corsa è lo slancio di 
un innamorato che non vede l’ora 
di raggiungere la propria amata. È 
la dimensione di chi non si rasse-
gna. È espressione di una fede 
sempre creativa, nuova, in movi-
mento, che desidera in qualche 
modo tenere il passo di Dio. 
“Correvano insieme tutti e due, 
ma l’altro discepolo corse più velo-
ce di Pietro e giunse per primo”: 
non è importante fare la gara, 
quanto mettersi in movimento. 
Buona corsa, buona Pasqua.  

Messe e Celebrazioni 
 

Lun 17 
ore 11: Messa (Aldo Bucci) 

 

Mar 18 
ore 20: Messa (Germano  

Bagnolini)  
 

Mer 19 
ore 20: Messa (Aldo e Rosa) 

 

Gio 20 
ore 20: Messa (Casadio Primo e 

def. fam.) 
 

Ven 21 
ore 20: Messa (Abetti Vittorio) 

 

Dom 23 
ore 11: Messa (Maria, Palma, 

Andrea) 
ore 20: Messa (Carloni Armando 

e Maria) 

 

Martedì 25 aprile 
ore 8: Messa e benedizione della 

campagna 
 

Lunedì 1 maggio 
ore 11: Messa e benedizione  

delle auto 



 



SABATO 22 APRILE 
2017 

RACCOLTA 
FERRO 

 
Ritrovo ore 8.30 al magazzino 
Neri Daniele di via Saldino.  

Pranzo presso il salone  
parrocchiale. 

 

Ringraziandovi per la vostra  
disponibilità, vi invitiamo a  

partecipare numerosi. 
 

Il ricavato sarà devoluto al  
Circolo CSI e alla scuola  

materna di Reda. 
 

Per informazioni: Antonello  
Prati 347 4520945. 


